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Quattordici reti degli azzurri al Maccarese ieri a Goverciano 

anoi 
Il C.T. si è detto più che soddisfatto - Hanno segnato an­
che Pillici (3), Riva, Anastasi, Mazzola, Spinosi, Causio 

e Chinaglia (in più c'è stata una autorete) 

Oggi la Nazionale a Roma 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17. 
Quattordici a zero è 11 ri­

sultato ottenuto dagli azzur­
ri nella partita di allenamen­
to sostenuta contro la mode­
sta quanto simpatica squadra 
di Maccarese che nel primo 
tempo, contro la formazione 
titolare, ha messo in mostra 
una apprezzabile grinta e vi­
vacità. Un risultato che si 
commenta da solo; un pun­
teggio superiore di due reti 
rispetto a quello ottenuto ie­
ri dalla nazionale svizzera con­
tro il Frascati. La partita an­
che questa volta ha avuto 
due volti: nel primo tempo i 
titolari, che sabato all'Olim­
pico incontreranno gli elveti­
ci nella partita valida per la 
ammissione alla fase finale 
dei campionati del mondo, 

hanno cominciato lentamente 
cercando 1 collegamenti sul­
la fascia centrale del campo 
per poi dar vita a una giran­
dola di azioni che hanno ri­
scosso il consenso della mag­
gioranza del circa 10.000 pre­
senti. Nella ripresa, invece, 
coloro che sono subentrati a 
Morini, Burgnich, Mazzola, 
Capello, Anastasi e Riva han­
no badato soprattutto a met­
tere in mostra le loro qua­
lità perdendo presto di vista 
il gioco corale. Ed è per que­
sto — nonostante le nove re­
ti segnate — che a più riprese 
hanno ricevuto sonore borda­
te di fischi. Ma quello che 
oggi Interessava vedere era il 
comportamento della squadra 
titolare. Ebbene, i giocatori 
prescelti da Valcareggi han­
no tutti confermato di essere 
in buona salute e vogliosi di 

Domenica a S. Gallo con la Svizzera B 

Molti « Under 23 » 

in osservazione per 
la Nazionale A 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE. 17 

«Under 23» ed Inter fanno 
a gomito per accaparrarsi i 
campi di Appiano Gentile. Al­
la mattina i nerazzurri, al po­
meriggio i nazionali in secon­
da. Cosi saltano dì punto 
in bianco i bel piani di Bear-
zot e Trevisan, che prevede­
vano salutari allenamenti mat­
tutini prima della trasferta 
per 'fi Carìtone~dr San- Gallo 
dove li attendono domenica 
ragazzi della Svizzera B. 

Ieri sera tra le 18 e le 19 
sono arrivati tutti, anche se 1 
residenti a Milano sono stati 
meno solleciti degli altri ve­
nuti da lontano. Fotografi e 
gloria per tutti, in special mo­
do per quel biondino di An­
to znoni che viene indicato, da 
più parti, come il futuro faro 
della regia azzurra, quando i 
Mazzola, i Rlvera ed i Ca­
pello avranno fatto il loro 
temDO. 

Alle briglie della comitiva 
sta. come ben si sa, il buon 
Bearzot, perché anche Vicini 
ha dovuto optare per a 1 gran­
di» ed affiancare Valcareggi 
prima a Coverciano e poi sul­
la panchina dell'Olimpico. 

Così, qui ad Appiano, si re­
spira quell'aria tollerante del­
la classe condotta dal profes­
sore supplente: si ride, si 
scherza, non si dà poi molta 
importanza all'impegno inter­
nazionale di domenica al di 
là delle Aloi. Stamani non si 
è andato molto per il sottile 
in fatto di sveglia: di galli 
anche qui ce n'è ormai pochi 
e l'impegno più importante 
restava quello di andare a 
tavola alle 11 e mezza per 
poter affrontare l'allenamento 
di primo pomeriggio. Lo spet­
tacolo concesso ai collegiali 
del ritiro azzurro era appun­
to la sgambata dei colleghi 
nerazzurri agli ordini di He-
lenio Herrera In tuta e fi­
schietto. Una partitella senza 
portieri (Vieri, vistosamente 
fasciato alla mano che parò 
11 rigore di Zigoni a Verona. 
si è schierato con profitto al­
l'ala sinistra» che ha riscosso 
commenti ora ammirati ora 
salaci da parte degli «Un­
der». Val la pena di indaga­
re un po', avvalendosi della 
cortesia di Bearzot. sul signi­
ficato che si vuol dare a que­
sta sauadra raccogliticcia e 
naturalmente alla trasferta di 
San Gallo. Si sa ad esempio 
che gli impegni veri e Dropri 
sono lontani e riguardano il 
campionato eurooeo della ca­
tegoria. si sa che sinora gli 
K Under » non ci sanno mai 
dato grosse soddisfazioni— 

«Non è un mistero — rac­
conta con franchezza Bearzot 
— che questa nazionale è sem-

fre nata dall'imorowisazione: 
purtroppo nella sua stessa 

natura, giacché i programmi 
a lunga scadenza, quando c'è 
un limite d'età di mw». so­
no sempre fittizi. Né è un 
mistero, d'altro canto, che 
questa nazionale è rant!came 
ra per quella maggiore Per 
questo SCODO ad esemolo Val­
careggi mi ha affidato quat­
tro elementi che hanno pas­
sato l'età consentita, ma che 
il tenore amichevole della Dar-
tita ci consentirà di sfrutta­
re». Sono Bigon. Castellini. 
Furino e Zecchini che assie­
me a Bettesra (mai scartato. 
secondo Valcareggi. da una 
probabile rosa) costituiscono 
li quintetto dei « sorvegliati 
speciali» Chiediamo proprio 
a Bigon. rimasto sinora esclu­
so da oeni m«<»M<» azzurra — 
dai temnl rteirin<v>ntro con 
Israe'e «locato a B r̂i - se 
consideri onesta convocazio­
ne più come un contentino 
per quella mancata di Cover 
ciano od una oromessa Im 
pliclta di un suo non lontano 
collocamento tra gli azzurri 
maggiori. 

«Non è facile stabilirlo — 
confessa Bigon — tutte e due 
le cose potrebbero fondersi 
l i una. Ammetto di avere spe­

rato per un attimo in una 
convocazione contro la Sve­
zia, ma poi non avevo più 
dubbi che quegli uomini sa­
rebbero stati riconfermati an­
che contro la Svizzera. Per 
cui ora sono contento di es­
sere tra gli Under: vuol dire 
che fra qualche tempo verrà 
anche il mio turno». 

Qualche nota di calendario, 
per concludere: domani alle 
15,30 la nazionale Under 23 
giocherà 'una partita d'allena­
mento qui ad Appiano contro 
il Lomazzo (2. categorìa). La 
formazione del primo tempo 
(quella che poi dovrà affron­
tare la Svizzera B) dovrebbe 
essere: Castellini; Mozzini. 
Longobucco; Furino, Vavasso-
rì. Zecchini: Garlaschelli, Cuc-
cureddu, Bigon, Antognoni, 
Bettega. 

G;an Maria Madella 

ANTOGNONI, il giovane « vio­
la » regista della nazionale 
giovanile 

giocare. In testa a una ipote­
tica graduatoria va messo 
Mazzola. Oggi l'interista è ap­
parso quasi trasformato, più 
convinto del ruolo che deve 
coprire, risultando cosi non 
solo di valido aiuto alla pri­
ma linea ma anche molto pe­
ricoloso nei tiri e sempre di­
sposto a sacrificarsi non ap­
pena gli avversari entravano 
in possesso della palla. Oltre 
a Mazzola, anche Rlvera do­
po un primo momento di 
sbandamento (non riusciva a 
indovinare un passaggio uti­
le) ha ritrovato il passo e la 
posizione giusta, cosicché per 
Riva e Anastasi tutto è risul­
tato più facile. 

Contemporaneamente anche 
Benetti e Capello riuscivano 
presto a trovare l'intesa: il 
centrocampo si amalgamava e 
agli allenatori non restava 
che poco spazio o sperare 
(come è avvenuto verso lo 
scadere dei 40 minuti) in 
qualche banale errore da par­
te dei difensori. Tanto che al­
la fine lo stesso Valcareggi 
poteva dire: « E' stato il so­
lito allenamento, ma a me in­
teressava controllare la con­
dizione atletica di coloro che 
domenica in campionato ave­
vano denunciato qualche scom­
penso. Sulla base della prova 
odierna debbo dire che tutto 
è tornato normale». 

Quando qualcuno ha chie­
sto al CT perchè Rivera e 
Benetti erano rimasti In cam­
po anche nel secondo tempo. 
Valcareggi ha risposto: « I due 
anche contro il Cortona-Ca-
mucia giocarono 80 minuti. I 
convocati sono 18 e quindi 
qualcuno avrebbe pure dovu­
to restare in campo. Comun­
que Riviera e Benetti sono a-
bituati a giocare sempre due 
tempi anche nelle rispettive 
società ». 

— Domani I giocatori del 
Milan parteciperanno all'alle­
namento fissato nella matti­
nata ? .• - - . •. •.- .. 

« Rivera riposerà.'Benetti è 
incerto, come del resto sono 
incerti, altri giocatori.. Ma - co­
me ho già accennato, tutti go­
dono ottima salute». 

— Ha già pensato a come 
affrontare • gli svizzeri? — 
gli è stato chiesto. 

«Con l'allenamento di oggi 
mi sono chiarito le idee. Noi 
adotteremo i nostri soliti mo­
duli. Devono essere gli sviz­
zeri a cercare di contrappor­
re un loro gioco al nostro. 
Noi scenderemo in campo 
per vincere». 

— Crede che il nostro cen­
trocampo sarà in grado di 
competere con quello degli 
elvetici? 

« Anche contro i centrocam­
pisti della Svezia mi fu avan­
zata una domanda del genere 
e voi ricorderete che finì con 
il risultato di 3 a 0 a nostro 
favore. Gli svizzeri sono un 
po' più forti degli svedesi poi­
ché Kunn, Odermat e Blaet-
ter giocano da. tempo insie­
me, sono più amalgamati. Ma 
non dobbiamo crearci com­
plessi. Se ta squadra gioche­
rà come contro il - Brasile, 
l'Inghilterra e la Svezia, po­
tremo essere tranquilli di an­
dare a Monaco ». 

Valcareggi ha concluso ri­
cordando che domani nel po­
meriggio la comitiva azzurra 
si trasferirà a Roma dove ve­
nerdì mattina, dopo l'ultima 
sgambata, annuncerà la for­
mazione che. appunto, sarà 
quella schierata nel primo 
tempo. Ed ecco il dettaglio 
dell'allenamento di oggi: 

NAZIONALE: Zoff (Alberto-
si). Spinosi, Facchettt. Benet­
ti, Morini (Bellugi), Burgnich 
(Wilson); Mazzola (Causio). 
Capello (Re Cecconi), Ana­
stasi (Chinaglia), Rivera, Ri­
va ( Pulici ) . 

MACCARESE : Albertosi 
(Zoff), Ferri. Lavagnini, Be 
nedetti, Antonioli. Follador. 
Buoso, Moretti, Jena. Massar-
di. LollinL 

MARCATORI: Ricera (4), 
Pulici (3), Anastasi, Riva, Maz­
zola, Chinaglia, Spinosi. Cau­
sio, Ferri (autorete). 

l o r i * Ciullini 

sportflash-sportflash-sportflash-spoftflash 

Domenica amichevole Genoa-Napoli 
Genoa e Napoli *l Incontraranno domenica in una partita 

amichevole di calcio che si disputerà allo stadio « Marassi > 
di Genova con inizio «Ile ore IMo. L'incontro t i collega 
alla partita di coppa Italia che avrebbe dovuto disputarsi 
tra le due squadro il l i settembre e che non fu giocata per 
rinuncia dal Genoa. 

Emerson Fittipaldi piloterà le Alfa? 
Il manager dell'ex campione del mondo di automobilismo, 

il brasiliano Emerson Fittipaldi, ha conformato che il pilota 
sta trattando con l'Alfa Romeo su un progetto che lo porte­
rebbe a pilotare prototipi dell'Alfa in « tro o quattro gare > 
noi campionato del mondo costruttori del 1174. 

Kechichian malato: niente Tiberia 
Il campione europeo dei pesi super welter». Jacques Kechi­

chian, che avrebbe dovuto incontrare il 1? ottobre l'italiano 
Domenico Tiberia nel corso di una riunione a Lione, ha di­
chiarate «forfait» perchè colpito da influenza. 

Magtierim squalificato per 5 turni 
Il giudice sportivo della Lega calcio ha squalificato quattro 

giocatori di serie •> In relailena alle partite di domenica scor­
sa: Magharlni (Arene) per cinque giornate; Venoso (Ascoli) 
per due giornate; Mariani (Palermo) e Turchetto (Avellino) 
per una giornata ciascuno. 

FIRENZE — MAZZOLA segna la rete ad Albertosi nella partita di ieri al «Comunale» con­
tro il Maccarese (Telefoto) 

Una Svizzera tutt'ora... « abbottonata » 

Heussy fa pretattica 

sui 
Prosperi il portiere, Valentin, e Stierli i terzini d'ala, Kuhn il 

mediano, Wergman lo stopper e Chapuisat il l ibero? . 

L'allenatore della Naziona­
le elvetica, Heussy, continua 
a giocare a carte coperte in 
vista dell'incontro di sabato 
prossimo contro l'Italia deci­
sivo ai fini della qualificazio­
ne alle finali dei campionati 
mondiali. Anche l'allenamento 
atletico di ieri mattina, dispu­
tato da tutti i convocati, ad 
eccezione di Chapuisat, tenu­
to precauzionalmente a ripo­
so, non è servito granché a 
dissipare 1 dubbi che ancora 
aleggiano intorno alla • com­
posi f zone del reparto arretra­
to. Heussy, dal suo canto. 
sembra divertirsi a risponde­
re evasivamente ai cronisti 
limitandosi a ripetere mono­
tonamente a La formazione 
verrà comunicata venerdì », 
quasi a voler troncare in par­
tenza ogni tentativo di appro 
fondire il discorso. 

ET chiaro, ad ogni modo. 
che le conclusioni circa la for­
mazione che scenderà in cam­
po all'Olimpico, possono es­
sere dettate soltanto da im­
pressioni personali. In quan 
to gli allenamenti «masche­
rati a di Frascati non per­
mettono una obiettiva valuta 
zione delle intenzioni del tec­
nico rossocrociato. 

Fermo restando il blocco 
avanzato, composto da Blaelt-
Ier. Odermatt. Mueller. D» 
marmells e Jeandupeux (!o 
stesso Heussy è arrivato ad 
ammettere Implicitamente ìa 
fondatezza di questa soluzio­
ne rimane dunque da chiari­
re la disposizione e la scel­
ta degli uomini della difesi. 

Fra I pali non dovrebbero 
esserci dubbi: giocherà Pro 
speri che ha dalla sua parte 
il vantaggio dell'esperienza e 
in panchina andrà l'altissimo 
e biondo Deck. Terzini d'ala 
potrebbero essere Valentin! 
(che nonostante 1*«handicap» 
della bassa statura and re b 
be su Riva) e Stierli, mentre 
Wergman «stopperà se la 
vedrebbe con Anastasi. Il 
ruolo di mediano vede lar­
gamente.- favorito Kuhn. 
mentre Chapuisat. per le pro­
prie caratteristiche « offensi­
ve». ha più probabilità di 
Mundschein di indossare la 
maglia di «libero». 

A proposito di Chapuisat 
c'è però da segnalare che 
proprio 11 suo temperamento 
aggressivo Io porta qualche 
volta ad abbandonare awen 
tata mente la zona di «sua 
competenza ». aprendo il fian­
co al contropiede avversaria 

Bando alle congetture, do 
mani, finalmente, il tecnico 
svizzero comunicherà quella 
sospiratlssima formazione (si 
spera ovviamente che egli 
non spinga la pretattica oltre 
Il limite del decito, fornendo 
una lista fasulla) per cui ca­
dranno le attuali riserve. 

E passiamo ora al dettaglio 
dell'allenamento sostenuto ie­
ri sempre sul campo del Fra­
scati. Otto giocatori, firn cui 
Odermatt e Prosperi, hanno 
disputato un'accanita partitel­
la 4 contro 4, con porte ri­
dottissime, mentre Heussy, 

dall'altra parte del terreno di 
gioco, impegnava gli altri uo­
mini In una Intensa serie di ti­
ri in porta da posizioni diver­
se. Dopo una trentina di mi­
nuti il tecnico ha ordinato il 
«cambio» passando ad alle­
nare nel tiro a rete i primi 
otto e lasciando sfogare libe­
ramente sul pallone gli altri; 
Uno scatto generale dal cen­
tro campo verso gli spoglia­
toi ha concluso la seduta. Nel 
pomeriggio, gli elvetici hanno 
effettuato una gita turistica 
a Roma, con soste particolar­
mente interessate a Piazza 
Venezia, S. Pietro. Colosseo 
e Piazza di Spagna. 

Per questa mattina è in pro­
gramma un altro allenamento 
atletico sul terreno dello sta­
dio frascatano, mentre nel 
pomeriggio la comitiva muo­
verà nuovamente alla volta 
di Roma per un ricevimento 
in loro onore offerto dall'am­
basciata svizzera, preceduta 
un fugace sopralluogo allo 
Olimpico onde saggiare le 
condizioni e la consistenza 
del manto erboso. 

Guido Dell'Aquila 

L'Associazione Fotografi 
sul! « invasione » 

dell'Olimpico 
L'AIRF (Associazione Ita­

liana Reporter Fotografi), in 
merito all'episodio accaduto 
domenica scorsa nello stadio 
Olimpico di Roma, durante la 
partita di calcio Lazìo-Samp-
doria, ha definito assoluta­
mente privo di fondamento il 
riferimento al 'fotoreporter 
menzionato nella riserva scrit­
ta comunicata alla stampa 
dalla Sampdoria a poiché — 
informa un comunicato del-
l'AIRF — è documentato che 
nessun fotoreporter ha invaso 
il terreno di gioco (secondo 
quanto sostiene il giocatore 
Loris Boni) tanto meno ha 
assunto atteggiamenti 'irre­
sponsabili». Dietro richiesta 
della Lega Nazionale Calcio. 
l'AIRF si è riservata di pre­
sentare completa documenta­
zione fotografica sull'episodio. 

1-1 a Wembley nella partita decisiva per i mondiali 

C/amoroso: la Polonia 
elimina l'Inghilterra 

Entrambe le reti segnate nella ripresa - Sono andati in vantaggio I po­
lacchi con Domarski e gli inglesi hanno pareggiato su rigore con Clarke 

Nostro servizio 
LONDRA. 17. 

Sovvertendo , ogni pronostico 
la Polonia ha pareggiato (1-1) 
la partita che questa séra l'op­
poneva all'Inghilterra e che era 
l'ultima del gruppo 5 delle eli­
minatorie della Coppa del mon­
do. Con questo risultato la Po­
lonia ha eliminato gli inglesi.: 
Alla vigilia dell'incontro infatti 
la Polonia aveva quattro punti 
contro tre dell'Inghilterra e dei 
Galles (ma il Galles aveva già 
giocato tutte le partite). Un pa­
reggio sarebbe stato quindi suf­
ficiente per i polacchi per vin­
cere il loro girone. E pareggio 
è stato. 

Occorre dire che l'Inghilterra 
si è battuta allo spasimo con­
ducendo una partita quasi sem­
pre in attacco e bombardando 
di tiri il bravissimo portiere po­
lacco Tomaszewski. autore . di 
grandi parate e che, in almeno 
tre occasioni, ' ha salvato con 
eccezionali interventi la propria 
porta. 

Dopo che il primo tempo si 
era chiuso a porte inviolate nel­
la ripresa gli inglesi si sono 
letteralmente buttati alU'arrem-
baggio nel tentativo di passare. 
Ma la difesa polacca, qualche 
volta aiutata anche da un poco 
di fortuna, è riuscita ad infran­
gere gli assalti dei britannici. 
E al112*. come spesso accade 
in tali frangenti, la Polonia, su 
un'improvvisa azione di contro­
piede è andata in rete. Con una 
azione da manuale Kasperczak 
ha rubato la palla a Hunter sul-; 
la linea di centro campo lancian-' 
dosi in fuga sulla sinistra, pas­
sando quindi al compagno Lato. 
il quale ha crossato sulla destra 
per l'accorrente Domarski. che. 
con un tiro calmo da Quindici 
metri, ha fatto secco Shilton. 

I 'centomila spettatori che af­
follavano gli spalti di Wembley 
sono rimasti ammutoliti; Ma sei 
minuti dopo gli inglesi hanno 
ripreso a sperare quando l'ar­
bitro. per un fallo di Musial su 
Peters in area, ha decretato il 
rigore, nonostante le proteste 
dei polacchi che asserivano es­
sere avvenuto il fallo al limite 
dell'area. TI tiro veniva affida­
to a Clarke che. • con un bo­
lide. portava l'Inghilterra a pa­
reggiare le sorti dell'incontro. 

Ma i padroni di casa (che. po­
co dopo il rigore, avevano se­
gnato una rete annullata giu­
stamente • dall'arbitro per fallo 
di mano di Clarke) non riusci­
vano a spuntarla nonostante i 
loro attacchi. 
• Nel finale l'Ultfma emozione: ' 

su calcio d'angolo per gli ingle­
si. Szymanowski allontanava la 
palla sulla linea bianca a por­
tiere battuto. • 

E' la prima volta da quando 
l'Inghilterra partecipa ai mon­
diali (1932) che le bianche ca­
sacche non partecipano alla fi­
nale. - che avevano vinto nel 
1966. 

Ed ecco le formazioni scese 
in campo: --•*•• 

INGHILTERRA: Shilton: Ma-. 
deley. Hughes; McFarland. Hun-. 
ter. Bell; Currie. Channon. Chi-
vers. Clarke, Peters. • 

POLONIA: Tomaszewski: Gor­
gon. Szymanowski: Bulzacki. 
Musial. Kasperczak: Deyna. 
Cmikiewicz. Lato. Domarski. 
Gadocha. 

Dan Flanagan 

l a Scozia 
a Monaco 
- BRATISLAVA. 17. 

Nell'ultima partita dell'ottavo 
gruppo europeo di qualificazione 
per la fase finale dei campio­
nati mondiali di calcio del pros­
simo anno, la Cecoslovacchia 
ha ' battuto la Scozia per 1-0 
(1-0). La rete è stata segnata 
al 17' da Zdenek Nehoda su 
rigore. •-.-..,. 
• II risultato dell'incontro con­
clusivo non era determinante 
per l'esito del girone che la 
Scozia si era già aggiudicato. 

Appena 14 concorrenti hanno concluso i! Giro della Sicilia 

MAGGIONI SOLO A SCIACCA 
SCIACCA (Agrigento), 17 

Luciano Maggiori!, della 
Dreher Forte, ha vinto la pri­
ma edizione del Giro ciclisti­
co di Sicilia, disputatasi da 
Palermo a Sciacca (Agrigen­
to) sulla distanza di 206 chi­
lometri. Lo scirocco, che da 
ieri batte la Sicilia e che oggi 
ha fatto raggiungere punte di 
35 gradi all'ombra, ha fiac­
cato I corridori, che hanno 
impiegato quasi un'ora in più 
del previsto a compiere il 
percorso. Maggioni è arrivato 
con oltre 3' di vantaggio su 
Dancelli e un gruppetto di 
corridori tra i quali France­
sco Moeer, dopo una fuga di 
60 chilometri. 

La prima edizione del Giro 
ciclistico di Sicilia non è sta­
ta certamente protetta da una 
buona stella. Assenti Eddy 
Merciai, che si è limitato ad 
assistere al via, dato alle 9 
dal Foro Italico di Palermo. 
e Felice Gimondi, che non è 
stato neppure Iscritto, gli 
sportivi isolani speravano al­
meno In un confronto diretto 
fra 1 maggiori protagonisti 
Paolini, Dancelli, Pettersson, 
Zilioll, 1 fratelli Bergamo, 
Fabbri e Boi fava. Invece 11 
tempo ha fatto Improvvisa­
mente le bizze e sulla Sicilia 
si è abbattuta una ondata di 
scirocco che ha fatto raggiun­
gere temperature tropicali. 
Coti li gruppo ti è aaeottlglia-

to progressivamente e soltan­
to 14 corridori sono riusciti 
a tagliare il traguardo 

Dopo un avvio abbastanza 
lento, forse in vista dell'uni­
ca vera asperità del percorso, 
il passo di Bolognetta, a 380 
metri sul livello del mare, a 
soli 33 chilometri dalla par­
tenza, un gruppo di undici 
corridori, fra 1 quali Colom­
ba Fontana, Farisato e Fab­
bri si ritira. Il grosso si 
sgrana ed una pattuglia di 
dieci concorrenti, compren­
dente Zilioli, Passuello. I fra­
telli Bergamo, Pettersson e 
Polidori riesce ad accumulare 
un modesto vantaggio. La 
media si mantiene bassa, in­
tomo ai 33 chilometri orari, 
e il miglioramento del per­
corso, che si snoda, dal bivio 
di Villafrati sino ad Agrigen­
to sul tracciato della super­
strada, abbastanza pianeg­
giante non dà effetti positivi 
anzi, al bivio di Grotte, a 117 
chilometri dalla partenza ed 
a 89 dall'arrivo, la media 
scende ancora, fino ad esse­
re inferiore, sia pure di po­
co, al 30 chilometri. 

A questo punto Solfava e 
Giuliani tentano, con scarsa 
convinzione, un allungo, che 
11 porterà ad accumulare un 
vantaggio di un chilometro 
sul gruppo, aempre più fal­
cidiato dal ritiri. La fuga si 

conclude al bivio di Milena, 
a 35 chilometri da Agrigen­
to, quando i superstiti si ri­
congiungono. 

Gara senza storia fino a 
Porto Empedocle, il porto di 
Agrigento spazzato dallo sci­
rocco sempre più caldo. Po­
co dopo avviene la fuga di 
Maggioni che deciderà la ga­
ra. H corridore della Dreher 
comincia ad allontanarsi len­
tamente dal gruppo e soltan­
to Zilioli e Paolini tentano di 
accodarsi nella fuga. I due, 
però, non riescono a trovare 
un accordo e. dopo un breve 
e vano inseguimento, si la­
sciano riprendere da un grup­
petto di altri cinque corri­
dori ' che ' giungerà compatto 
al traguardo, staccando di ol­
tre due minuti l'ultimo drap­
pello di sci concerrenti. chiu­
so da Boifava. 

L'ordina d'arrivo 
1) Enrico Meggioni (Dreher 

Forte), in 5JT47", alla media 
oraria di km. 35,251; 2) Dancelli 
a « « " ; SJ Paolini; 4) Quinta-
rolli; 5) Zilioli; t ) Sellini; 7) 
Giuliani; I ) r. Maser, tutti con 
il tempo di Dancelli; 9) Fuchi 
(Svi) a 5'55"; l i ) Caveresti; 
11) Bertoglio; 12) Rota; 11) Mar­
chetti; 14) Boifava, tutti con II 
torneo di Fuchi. 

Questa sera al « Palasport » di Roma 

Sanna contro Fabbri: 
match dell'avvenire 
Nella categoria dei pesi leg­

geri due pugili camminano 
spediti verso una sfida ad Efi-
sio Pinna per il titolo italiano: 
sono il romano Rosario Sanna 
e il toscano Nedo Fabbri che 
stasera, sul ring del Palazzo 
dello Sport all'EUR (ore 21), 
si affronteranno in un match 
destinato a chiarire chi dei 
due, appunto, abbia maggior 
diritto di lanciare la sfida al 
campione. 

Rosario Sanna, pugile indub­
biamente dotato, che aspira a 
mete ambiziose, avrà dalla sua 
parte il pubblico, lo stesso 
pubblico che lo ha seguito, 
passo passo lino ad oggi neim: 

sua carriera, svoltasi sui ring 
della capitale. Fu proprio nel 
Palazzo dello Sport all'EUR 
che a Sanna capitò l'unica 
brutta avventura della sua car­
riera: opposto al lombardo 
Laffranchi, in un match che 
doveva lanciare il romano 
presso il grande pubblico (per 
l'occasione combatteva anche 
Monzon), fini al tappeto nel 
corso della prima ripresa. Da. 
allora tuttavia 11 ragazzo si è 
ben ripreso vincendo anche In 
maniera convincente. Così sta­
sera, il confronto col pugile 
di Piombino, che si fregia del 

titolo di campione dei leggeri 
del nord-Italia, è grossa occa­
sione per ribadire il diritto 
alla sfida a Pinna da parte del 
giovane pugile romano. 

Naturalmente Nedo Fabbri. 
a sua volta dotato di una non 
comune classe, pericolosissi­
mo per 11 suo micidiale gancio 
destro, dal combattimento ro­
mano cerca una definitiva va­
lorizzazione in campo nazio­
nale e per Rosario Sanna po­
trebbe risultare avversario as­
sai duro. 

Per la riapertura del Palaz­
zo dello Sport alla boxe, gli 
organizzatori, oltre al combat­
timento tra i due pesi leggeri 
professionisti, presentano un 
.cartellone internazionale di­
lettanti certamente interes­
sante. Una rappresentativa re­
gionale laziale dilettanti, in­
contrerà i nazionali della Ce­
coslovacchia. ' 

Pesi mosca: Menlcassi e. Ba-
laz; gallo: Conti e. Klss; piu­
ma: Praia e. Kerimldis: leg­
geri: Vizzari e. Musial; super 
leggeri: Stinziani e. Hilvana; 
welter: Moruzzi e. Hrubi; su­
per welter: Zerbini e. Hohal; 
medi: Episcopo e. Kiss; medio 
massimi: Tescione e. Plvko: 
massimi: Righetti e. Winter. 

Attività dell' ÙISP 
•> •• r* .vanì 

La riunione del C.D.N. 
Si è riunito a Roma il C.D.N. dell'UlSP che aveva all'o.d.g. 

« L'impegno ed il ruolo dell'UlSP di fronte alla situazione 
politico sportiva nel consolidamento della Centrale ARCI-UISP 
e nell'espansione della sua iniziativa - per lo sport servizio 
sociale ». Al termine dei lavori è stato emesso un comunicato 
in cui è detto: 

« I l dibattito, svoltosi sulla relazione di Ugo Ristori, Pre­
sidente dell'UlSP, e caratterizzato da un elevato numero di 
interventi, ha permesso l'approfondimento dell'analisi e la 
precisazione dell'azione che l'UlSP devo condurre nell'attuale 
situazione. 

L'Unione si è impegnata decisamente nel condurre avanti 
il processo di costruzione della "Centrale associativa per la 
cultura, lo sport e il tempo libero" (ARCI-UISP), di cui si e 
rilevata l'importanza e la novità rispetto alla tradizionale divi­
sione In settori che -non permette di coordinare l'azione delle 
forze impegnate sul cintali terreni del cinema, del teatro, della 
ricreazione, dello sport, • ecc.. Se articolato a seconda delle 
situazioni 6 11 modo di affrontare i vari problemi, unica deve 
essere l'azione politica per evitare la dispersione delle forze 
su momenti settoriali. -

In base a questa prospettiva il movimento sportivo popo­
lare organizzato dall'UlSP, costituito di oltre 5.000 società 
sportive e centri, intende sviluppare ulteriormente il discorso 
della partecipazione, a cominciare dalla costituzione di "unità 
di comprensorio" dove società sportive, circoli culturali, centri 
di formazione fisica, affrontino unitariamente, in collegamento 
con le forze politiche e sindacali e in rapporto diretto con 
gli enti locali, tutti i problemi del tempo Ubero dei lavoratori, 
per giungere a una gestione sociale dello stesso. • 

I l nodo di fondo da sciogliere in quest'azione è l'attuale 
struttura accentratrice dello Stato; se la istituzione delle Regioni 
a statuto ordinario ba posto le premesse per un assetto diverso. 
è compito del movimento democratico e popolare sviluppare un 
nuovo rapporto basato sulla partecipazione diratta, tra i citta­
dini, gli enti locali e la Regione. 

A quest'azione, attraverso i l coinvolgimento di tutte le basi 
associative siano esse colturali, sportive, o di cacciatori, vuole 
puntare la "Centrale ARCI-UISP". 

I l dibattito svoltosi nel C.D.N. dell'UlSP ha pienamente 
accolto queste indicazioni scaturite dalla relazione del Presi­
dente Ristori e dagli interventi più significativi. Sul piane 
specifico dell'azione per lo sport-servizio sociale, in questo 
particolare momento di crisi del CONI , sono state individuate 
queste linee: 1 ) impegno per la creazione di nuovi centri di 
formazione fisico-sportiva e la loro qualificazione come mo­
mento associativo e culturale; 2 ) sviluppo del movimento 
sportivo autonomo, al di fuori delle Federazioni sportive nazio­
nali; 3 ) aziono in direzione degli enti locali e delle Regioni 
perché si allarghi il movimento impegnato sulla riforma sportiva 
e degli enti culturali; questa azione pero non dovrà avere puro 
carattere rivendicativo, ma dovrà essere espressione partecipa­
tiva di tutta l'organizzazione, in unità con quelle forze associa­
tive, politiche, sindacali che già operano nella creazione di 
momenti culturali, sportivi, sociali alternativi >. 

145 squadre di calcio 
ai tornei dell'UISP-Roma 

Sabato o domenica avranno inìzio I campionati di calcio 
indetti dal Comitato Provinciale dell'UlSP di Roma. Anche 
quest'anno si è registrata una folta presenza di società aziendali 
e di quartiere per un totale di 145 formazioni in rappresen­
tanza di tutte te categorie. 

Non meno di 1.700 giovanissimi, giovani e lavoratori si 
incontreranno sui campi periferici che ancora una volta risul­
teranno superaffollati viste ormai le rituali carenze del CONI 
e del Comune dì Roma in fatto di costruzione di impianti 
sportivi. Onesti oggi come mal vedono una risposta privatistica 
con prezzi che rasentano l'incredìbile. Un esempio: il CONI e 
il Comune danno i loro impianti a 5.000 lire a partita e sono ' 
in grado di rispondere a i r i 96 della domanda. I privati chie­
dono esattamente i l triplo so non il quadruplo specie per I 
campi più centrali. 

- Nonostante tutto questo il quadro dei partenti, che poteva 
essere senz'altro i l doppio se i costi non stabilissero un freno 
al moltiplicarsi di richieste di sport, risulta il seguente: 

SABATO 
GIRONE A: Lariuiart, Team Superga, Prati, Coen, PT Fla­

minio, aod io . Efiograf. LoUohirgMa V . 
GIRONE • : Stella Polare, A .T . I . , Prosider, Reni Tevere, 

Valtorre, De Monti», Mac Oueen, D. Amore. 
GIRONE C: Glicini, Guglielmo Garelli, I.5.F., Scìolari, Urano. 

Tre Teste, Asmak, Bar Bologna. 
GIRONE I h River Piate, Volante, Capitol Vall i , S. Luci», 

Alfa 74 . Ripa, Fifta-Cgìl, Ford. 
GIRONE E; Voxon, Kods, Zanzur, Aquili, San Vittorino. 

Corradetti, Vaticinare, Castetverdc 
GIRONE f: Partizan, Clinica Oculistica. Slam, Patri», Frez-

colini G., Crediop. Marechiaro. 
GIRONE G: Vetulonia. Edy Bar, Albuccione, Antuoni, Clima 

Sud. Hobby 73. Bar Piccirilli. -

DOMENICA 
A M A T O R I 

GIRONE A: Castel Giubileo, La Storta, Vignala 7 0 . Ange­
lini. Olimpie 7 0 , Di Bari Mode. Grafiche Dover, CM De Leu-
rentìs. Pi operai. 

GIRONE B: Barminuao, Meacci. Seme, Real Ostiense, Udo 
De Vaga, Scnntv Onb, Real Fermi. Bar Troiani. Totale Club. 

GIRONE C: Pano 7 2 , Ifghefli, O r e Appiè, Alfredoaia, Ber-
tani. Tabarrini. Paolo Sport, Cfae> Dragona. Stadarini. 

GIRONE th Domino, Impera, Onda Roma. AS Calcio W . U U . , 
Ginuffi, Metledra, Pro Reetica, Enada PoMoaacclo. Nuora 
Tiburtina. 

U N D E R 2 5 
Caaaletto, Internazionale, Euroscoa, Nuova Rustica. Arme­

nia. Pantheon, Tiaer, Roma Club Boccea, Garden, Tornado, 
Albetros. 

A L L I E V I 
GIRONE A: Casilino I I . Cappelletti B, N. Montevcrde. Vec­

chia Ostiense, Trastevere, Amabile, Ad ] Primavalte. 
GIRONE B: Ter Sapienza, Rhrer Piata, Bar Popolo*. Prima 

Porta, Nuova Oitiaaaa, Tanaa. • 
P I C C O L I A Z Z U R R I 

GIRONE A: Alessandrina, Urano, Ostia Antica, N . Ostiense, 
Vecchia Ostiense, Valle Aorelia A , Castel Giubileo. 

GIRONE B: Uppno, Banani, Valla Aorelia B. Amabile, 
Tene*. Aleeaandrina B, Albera ava. Contacene. . 

I U N I O R I I 
Casilino I I , Amen M V , Dinamo Roma, Aveex, D a m m a , 

Olimpie 2 0 0 0 . 
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